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esclusivamente la parte geomorfologica, ricade nei seguenti Piani Stralcio di Bacino per l’A







Così come previsto nell’art. 7, comma 1, le
“il P.A.I. può essere aggiornato su proposta di soggetti pubblici o 

privati… a seguito di 
”

per l’ampliamento del dissesto 
lo studio geologico di dettaglio dell’area e lo shapefile con la relativa perimetrazione.

il Servizio 3 dell’AdB, prendendo atto della richiesta e della
to 

all’aggiornamento del
dell’intero territorio comunale per l’adeguamento alla normativa vigente.

ll’Amministrazione di segnalare, ai sensi dell’art. 7 delle

e variazioni dei dissesti già censiti e all’inserimento di nuovi,

l’ prevista nell’Appendice A.2 –
sezione dopo l’intervento delle Norme di Attuazione del P.A.I.

come “
”, disciplinata dall’art. 16 delle 



nell’aggiornamento

Alla suddetta nota non si è avuto nessun riscontro da parte dell’Amministrazione comunale

nella “ ” riportata 

inserita soltanto con il numero progressivo, a volte all’interno del poligono di riferim
l’impossibilità di riportare graficamente l’intera sigla che contraddistingue ogni singolo dissesto. Questa 

– Metodologia operativa per l’analisi e la valutazione del rischio geomorfologico, 

(S.O. GURS n. 22 del 21/05/2021) scaricabili dal sito ufficiale dell’Autorità di Bacino del Distretto 

l’ampliamento del



omune ha inviato lo studio geologico, a cura dell’Ufficio Tecnico, e lo 

l’infiltrazione nel sottosuolo delle acque meteoriche
l’innesco del fenomeno 

l’area contigua

eluviale‐detritica, ha iniziato a s

ico condotto nell’area in argomento
è stato modificato ampliando l’estensione così come proposta 

l’
nell’Appendice A.2 – sezione dopo l’intervento delle Norme di Attu

come “ ”,
dall’art. 16 delle suddette N.A.

e l’areale di pericolosità definito senza considera

l’aggiornamento 



Modifiche nell’intero territorio comunale

Il presente aggiornamento geomorfologico ha interessato anche l’intero territorio comunale per 

l’adeguamento alla normativa 

di crollo si è proceduto ad aggiornare l’intero territorio comunale 

derivante da fenomeni di crollo (Allegato 1 all’Appendice A delle Norme di Attuazione
er l’individuazione di aree a potenziale instabilità in funzione della pendenza del versante, 

sempre con l’ausilio delle immagini satellitari disponibili su Google Earth, si è utilizzato lo “SLOPE” 

’individuazione e la caratterizzazione di dettaglio dei dissesti di crollo 

l metodo utilizzato da questo Ufficio per l’individuazione di tali dissesti manifesta i 

per l’individuazione dei dissesti

Per la valutazione dell’area a pericolosità da crollo, anche per quei dissesti già censiti nel PAI 
vigente, è stata adottata, cautelativamente, la metodologia del “cono d’ombra” (modello GIS Cone Fall 

Quanterra), che, attraverso una verifica geometrica dell’area in studio, fornisce ulteriori dati utili 
alla valutazione dell’areale interessato dalla caduta dei massi a valle dei costoni rocciosi.

Per l’ampiezza dell’angolo del cono d’ombra, applicato al punto più alto dell’area sorgente dei 

La restituzione automatica è stata verificata e corretta dall’operatore al fine di ridurre al minimo 

in rapporto all’altezza della scarpata, è stata considerata 

all’altezza della stessa scarpata.



Nella mappatura dei dissesti di crollo e dell’areale di pericolosità non si

Nei casi in cui l’areale di pericolosità da crollo copra un’area a
determinata dalla presenza di un’altra tipologia di dissesto, nella restituzione cartografica della Carta 

Si specifica che in dette aree le norme d’uso da applicare nella vincolistica di pianificazione 

coinvolgono l’elemento oggetto di studio.

Nel presente aggiornamento è stata introdotta la “fascia di rispetto” di 20 metri che individua, a 
scopo preventivo e precauzionale, un’

Si evidenzia che le limitazioni d’uso saranno applicate anche alle strutture che ricadono 
parzialmente nella suddetta “fascia di rispetto”.



l’inserimento di ulteriori elementi. 
Inoltre, in considerazione dell’utilizzo della cartografia di riferiment



Si è poi proceduto all’adeguamento degli elementi a rischio E4 “centro abitato”
dell’elemento come 

la R.N.O “
”

E’ utile puntualizzare che l’intersezione tra gli areali della pericolosità e gli elementi a rischio 

dell’elemento considerato. Pertanto la valutazione della situazione di rischio dell’intero elemento 

pertanto un’indicazione preliminare sulla valutazione della situazione di rischio, da ut



































































































Precedente Nuovo Precedente Nuovo

062-1BI-056 Bivona C.da Pedano
620130 
629010

Area a 
franosità 
diffusa

Attivo P2 ___ ___ ___ ___
Nessuna 
Modifica

062-1BI-076 Bivona
Pizzo 

Mondello 620130
Colamento 

rapido Inattivo P2 ___ ___ ___ ___

Eliminato per 
Bivona, ricade 

a Palazzo 
Adriano

062-1BI-077 Bivona
Pizzo 

Mondello 620130

Dissesti 
conseguenti ad 

erosione 
accelerata

Attivo P2 ___
E2 parco, E2 

riserva ___ R2 Aggiunti rischi

062-1BI-091 Bivona La Cava 620130
Colamento 

rapido Inattivo P3 ___ E2 parco ___ R3
Aggiunto 

rischio

062-1BI-093 Bivona Sud La Cava 620130 Frana 
complessa 

Quiescente P1 ___ E2 parco ___ R1 Aggiunto 
rischio

062-1BI-095 Bivona La Cava 620130
Area a 

franosità 
diffusa

Attivo P2 ___ E2 parco ___ R2

Modificato 
estensione e 

tipologia  
dissesto. 
Aggiunto 

rischio

061-1BU-014 Burgio Croce Gallo
619160 
628040

Colamento 
lento Quiescente P1 ____

E2 Parco,E2 
riserva,  E3 
capannone

____ R1, R2 Aggiunti rischi

061-1BU-042 Burgio Cozzo Greci 620130
Colamento 

lento Quiescente P1 ____
E2 Parco, E2 

riserva ____ R1
Aggiunto 

rischio

061-6CS-041
Castronovo 

di Sicilia Cozzo Ruggero 620100 Crollo Attivo P4 ____ E2 Parco ____ R3
Aggiunto 

rischio

061-6CH-049
Chiusa 

Sclafani Montescuro 620090
Area a 

franosità 
diffusa

Attivo P2 ____ ____ ____ ____
Nessuna 
modifica

Tabella riassuntiva dei dissesti di altri Comuni interferenti con Palazzo Adriano

Elementi a rischio RischioCodice 
dissesto Comune Località CTR Tipologia 

dissesto Attività Pericolosità
Note

Palazzo Adriano

1



Precedente Nuovo Precedente Nuovo

Elementi a rischio RischioCodice 
dissesto Comune Località CTR Tipologia 

dissesto Attività Pericolosità
Note

Palazzo Adriano

061-6CO-019 Corleone
Pizzo 

Cangialoso 620050 Crollo Attivo P4 ____ E2 parco ____ R3

Modificato 
livello di 

pericolosità. 
Aggiunto 

rischio

061-6PR-013 Prizzi
Torrente del 

Manca 620050

Dissesti 
conseguenti ad 

erosione 
accelerata

Attivo P1 ____ E2 Parco ____ R1
Aggiunto 

rischio

061-6PR-014 Prizzi Torrente del 
Manca

620050

Dissesti 
conseguenti ad 

erosione 
accelerata

Attivo P1 ____ E2 Parco ____ R1 Aggiunto 
rischio

061-6PR-015 Prizzi Torrente del 
Manca

620050

Dissesti 
conseguenti ad 

erosione 
accelerata

Attivo P1 ____ E2 Parco ____ R1 Aggiunto 
rischio

061-6PR-019 Prizzi
Torrente del 

Manca 620050

Dissesti 
conseguenti ad 

erosione 
accelerata

Attivo P1 ____ E2 Parco ____ R1
Aggiunto 

rischio

061-6PR-020 Prizzi Torrente del 
Manca

620050

Dissesti 
conseguenti ad 

erosione 
accelerata

Attivo P2 ____ E2 Parco ____ R2

Modificato 
estensione 
dissesto. 
Aggiunto 

rischio

061-6PR-049 Prizzi Passo San 
Cristoforo

620100 Crollo Attivo P3 P4 E2 Parco ____ R3

Modiifcato 
livello di 

pericolosità. 
Aggiunto 

rischio

2


